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LO SCANDALO DEL CIMITERO
Orrore continuo al camposanto cittadino: dopo i feti e gli arti amputati, i carabinieri del Nas scoprono altre riesumazioni choc

Le fosse comuni del Mirteto
Cadaveri destinati alla cremazione nascosti sotto un metro di terra

 MASSA. Era annunciato: dopo i feti - 15 il conteggio finale

(provenienti da aborti spontanei avvenuti all’ospedale di

Massa tra il 2005 e il 2007) - e dopo gli arti amputati - gambe e

piedi appartenenti a pazienti diabetici e vasculopatici di pa-

zienti operati fra il 2004 e il 2007 - è la volta dei cadaveri inte-

ri. Salme che dovevano essere cremate e che invece sono stati

nascoste, sotterrate in un camminamento del cimitero.

Si è concluso come era inizia-
to, il nuovo sopralluogo al Mir-
teto: con la macabra scoperta di
sacchi contenenti diversi corpi
- alcuni con la testa staccata, il
cranio è stato trovato poco più
in là - seppelliti in un metro di
terra. Un ritrovamento che gli
inquirenti paragonano alle fos-
se comuni di qualche pogrom.

Gli scavi al cimitero di Mirte-
to, iniziati nella prima mattina
di martedì, sono proseguiti fino
alle 21, fino a che gli inquirenti
non hanno trovato tutto ciò che
cercavano. Per quasi 12 ore gli
uomini dell’Arma hanno scava-
to lungo il camminamento pe-
donale del campo 22. Non han-
no scelto a caso quel punto, gli
inquirenti: a indicarglielo sono
state le rivelazioni di alcuni de-
gli imputati dell’inchiesta sulle
cremazioni horror.

Scoprendo così questa specie
di foiba dove - secondo l’accusa
- i dipendenti di Euroservizi get-
tavano i cadaveri che, invece,
dovevano essere cremati. E alle
famiglie che attendevano le spo-
glie? Davano le ceneri di altre
cremazioni.

Liberati dalle ingombranti
bare (pare le stesse ritrovate
nel sopralluogo del maggio
2007), i corpi sono stati gettati
nella terra e sotterrati l’uno so-
pra l’altro, alcuni racchiusi in
sacchi di plastica neri.

Ad annunciare la scoperta so-
no stati i cattivi odori, questa
volta ancor più nauseabondi
della mattina. Dei defunti ora-
mi resta ben poco. Essendo sta-
ti sepolti come bestie, le ossa so-
no ormai confuse ed è difficile
quantificare la quantità di sal-
me. Diverso il caso di quelle
chiuse nei sacchi neri, come
quelli per l’immondizia: la chiu-
sura le ha come saponificate,
mantenendo integri, o quasi, i
corpi e i vestiti.

Ora il lavoro passa al medico
legale, il dottor Maurizio Ratti,
e alla sua èquipe per cercare di
dare un’identità a queste sal-
me. Che, secondo quanto rico-
struito dagli inqiurenti, sono di
persone non massesi ma di Pia-
cenza, Fornovo, Prato, Parma e
degli altri comuni che avevano
convenzioni con Euroservizi
per l’incenerimento delle sal-
me.
«I resti verranno esaminati uno

a uno - spiega il medico - Sono
emerse tante cose e molti resti
ossei si trovano in condizioni
precarie. Ovviamente cerchere-
mo gli elementi per attribuire
un identità, anche con accerta-
menti del dna se la procura lo
richiederà, ma non sarà facile

identificarli tutti».
Un lavoro complesso che co-

mincerà nei prossimi giorni
quando i corpi ritrovati saran-
no trasferiti dalla cella frigorife-
ra del cimitero per le analisi me-
dico-legali. Le salme riesumate
risalirebbero agli anni 2005 e

2006. Con esse e con i rifiuti sa-
nitari (arti e feti), erano stati se-
polti anche sacchi contenenti
ceneri.

Secondo gli inquirenti, i cor-
pi rinvenuti erano destinati al-
la cremazione. Perchè sono fini-
ti in quella “foiba”. Semplice:

per risparmiare sul cas del for-
no inceneritore e lucrare così,
in modo illecito, sui compensi
ricevuti o per un problema te-
cnico (si fa per dire): il forno
era sovraccarico di “lavoro” e
allora, ecco la fossa comune im-
provvisata per farli sparire.

Capire come siano riusciti a
scavare la fossa senza destare
sospetti non è semplice. Pare
che abbiano utilizzato una pic-
cola ruspa, scavando di giorno
per poi sepellire di notte.

Carabinieri e procura sono
adesso alla ricerca dei verbali
di tumulazione o cremazione di
quegli anni per definire ancor
meglio il quadro e tentare di ri-
salire all’identità delle salme.
Quello che è già chiaro - e il so-
pralluogo lo ha confermato - è
che al Mirtetro accadevano co-
se orrende. Con la partecipazio-
ne o la complicità di custodi
che non custodivano nulla, con-
trollori che non controllavano,
personaggi che intascavano sol-
di senza alcuna pietà verso i
morti.

Sonia Caleo

Claudio Figaia

Un momento del sopralluogo al cimitero e a sinistra l’ex tenente colonnello Augusto Calzetta

Concluse le ricerche nel
camminamento vicino
al campo 22. Forse si
potranno identificare
alcune delle salme

L’ASLL’ASL

Ecco le regole
per feti e arti
MASSA.  Sulla complicata

questione dello smaltimento
dei rifiuti ospedalieri, emer-
sa in seguito alle nuove sco-
perte al cimitero di Mirteto,
l’ufficio relazioni esterne del-
l’Asl invia una nota di chiari-
mento, che di seguito ripor-
tiamo.

«Secondo il decreto
15.07.2003, n. 254 solo gli or-
gani e le parti anatomiche
non riconoscibili rientrano
nei rifiuti sanitari che richie-
dono particolari sistemi di
gestione e smaltimento e
pertanto non possono esse-
re inviati per la sepoltura.
Le parti anatomiche ricono-
scibili invece debbono esse-
re inviate all’inumazione o
alla cremazione a cura della
struttura sanitaria che ha cu-
rato la persona amputata.

Per il D.P.R 10.09.1990, n.
285, anche i prodotti abortivi
di presunta età di gestazio-
ne dalle 20 alle 28 settimane
devono essere inviati alla se-
poltura. La nostra Asl in ba-
se alle disposizioni di legge,
qualora gli aventi diritto non
facciano richiesta diretta di
tumulazione, cremazione o
inumazione, affida ad impre-
se di onoranze funebri le par-
ti anatomiche riconoscibili
ed i feti di cui sopra per il tra-
sporto dall’obitorio al cimite-
ro per la sepoltura».

MASSA. Rinunciano a sotto-
porsi alla verifica del tribuna-
le del Riesame Renato Aliba-
ni, titolare (all’epoca dei fatti)
della società Euroservizi che
gestiva il forno crematorio del
Mirteto; e Augusto Calzetta,
ex tenente colonnello dei cara-
binieri e socio di Alibani in un-
’altra società. L’avvocato dei

due indagati “eccellenti” nel-
l’inchiesta sugli orrori al cimi-
tero Andrea Corradino, ha de-
ciso di non avvalersi di questa
opportunità. Il che significa
che l’impenditore di Avenza

resterà in carcere - dove si tro-
va dal blitz della vigilia di Fer-
ragosto - mentre l’ex ufficiale
dell’Arma rimarrà agli arre-
sti domiciliari (Calzetta è usci-
to dal carcere il 22 agosto).

Il tribunale del Riesame de-
cide sulle ordinanze che di-
spongono una misura coerciti-
va ed è considerato una fa-
coltà a favore degli imputati:
si chiede, in sostanza, a un al-
tro giudice di accertare se sus-
sistono le ragioni per mante-
nere le misure cautelari chie-
ste dal pm e concesse dal gip.

Alibani e Calzetta rinunciano
al tribunale del Riesame

L’obitorio dell’ospedale cittadino

Sopralluogo dei Nas all’obitorio
Acquisiti documenti sulle regole delle tumulazioni
MASSA. I carabinieri Nas all’obito-

rio dell’ospedale cittadino, alla ricer-
ca di documentazione relativa all’in-
chiesta (denominata Amen) sugli or-
rori al cimitero del Mirteto.

Ieri mattina gli uomini del Nucleo
antisofisticazioni di Livorno si sono
presentati alla struttura per acquisi-
re carte e norme, verbali e disposizio-
ni riguardanti le modalità di passag-
gio delle salme dall’obitorio al cimite-

ro ed, eventualmente al forno crema-
torio. Un’iniziativa mirata, a quanto è
dato di capire, a fare chiarezza sulla
complessa legislazione che regola le
tumulazioni e, quindi, su come i cada-
veri nascosti al Mirteto abbiao potuto
finire a quel modo.

Il direttore sanitario Giuliano Bisel-
li ha seguito il sopralluogo dei Nas e
si è attivato per fornire la documenta-
zione richiesta.

vincenzo
Evidenziato


